
IL CONSIGLIO FEDERALE N. 16 
 
Mercoledì 27 novembre, preceduto da un paio di giorni di confronto interno, si 

è riunito l’ultimo Consiglio Federale programmato per l’esercizio 2019. 
In quella sede sono state assunte numerose delibere, molte delle quali 

riguardano gli impegni di spesa e contrattuali necessari ad assicurare la regolare 
prosecuzione dell’attività per il prossimo anno. 

Ma ci sono anche alcune novità a mio avviso degne di nota; di seguito qualche 
osservazione sui punti che mi sembrano i più rilevanti. 

1. Finalmente qualcosa si muove: istituita una commissione apposita, composta 
da tre Consiglieri, per la gestione della comunicazione Centro/Periferia delle 
attività federali; non si conoscono le modalità con cui sarà attuata ma 
l’auspicio è che non sia un semplice contenitore di notizie o, peggio, un 
doppione del sito e della rivista online. 
E soprattutto che non finisca in una bolla di sapone come la Newsletter mensile 
nata nel 2015 e “sepolta” dopo 5 o 6 numeri. 
A questo proposito sarebbe interessante che si desse vita ad una rubrica, tipo 
“Cassetta dei suggerimenti” o “Lettere alla Federazione”, per dare voce alla 
periferia su argomenti di interesse generale.   

2. Il Consigliere Pierfrancesco Parolaro, che ha già guidato i nostri senior ai 
Mondiali nel 2017 e agli Europei nel 2018, è stato designato quale 
“supervisore del progetto di gestione delle Squadre Nazionali”. 
Non si hanno al momento notizie dei dettagli di questo progetto ma è 
sicuramente positiva la decisione di individuare un coordinatore/responsabile 
della complessiva attività agonistica internazionale e si può essere certi che, 
considerato il personaggio, non sarà una semplice figura di contorno.   

3. Sono stati nominati i coach delle Squadre Nazionali “Senior”, “Misto”, 
“Woman”, con obiettivo i World Bridge Games – le cd. Olimpiadi del Bridge – 
che si svolgeranno nel prossimo anno probabilmente in Italia, a Salsomaggiore 
Terme, of course.  
Sorge qualche perplessità sui criteri adottati per la creazione dei previsti due 
“vivai”, senior e misto, che i coach dovranno curare; infatti, a quanto sembra di 
capire, le coppie saranno scelte, fra quante si proporranno spontaneamente, da 
una commissione composta da due nostri campioni. 
Per evitare il rischio di potenziali polemiche, che nel nostro mondo non 
mancano mai, non sarebbe stato meglio affidare la selezione direttamente ai 
due coach o, ancora meglio, al tavolo da gioco? 
Nessun accenno per quanto riguarda la “open” per cui si deve ritenere che non 
sia previsto alcun cambiamento rispetto al recente passato. 

4. Confermata la guida tecnica del Settore giovanile con un C.T. e due coadiutori. 
5. E’ stato approvato il Bilancio preventivo 2020 che, comunque, dovrà passare il 

vaglio dell’Ente tutore. 



6. Salvo errore, sono state confermate per il prossimo anno le stesse 
collaborazioni esterne del 2019, con compensi invariati, a riprova che l’attività 
svolta è stata valutata in modo positivo. 

7. Sono stati deliberati i contributi da riconoscere alle Associazioni in relazione ai 
tesseramenti e alle partecipazioni dei propri soci ai vari Campionati. 

8. L’ormai tradizionale “mese bianco” a favore delle Associazioni è stato di fatto 
confermato con la variante che, invece di riferirlo al mese di dicembre, sarà 
riconosciuto il mese di maggiore attività per ciascuna di esse. Una soluzione 
che potrebbe tornare a vantaggio di quelle che svolgono prevalente attività in 
tempi diversi dal periodo natalizio. 

9. E’ stata decisa l’ospitalità gratuita per i partecipanti ai Campionati Italiani 
Giovanili che si disputeranno in aprile a Salso: cosa buona e giusta per offrire 
un ulteriore incentivo ai giovani che intendono cimentarsi nell’agonismo. 

10. Sono stati programmati per il prossimo anno due seminari di aggiornamento 
per gli Istruttori (aprile e novembre), iniziativa tesa a migliorare il loro livello 
tecnico. 

11. Sono state deliberate modifiche al Regolamento Organico e alle Norme 
Integrative al Codice di Gara di cui si avrà contezza non appena saranno rese 
pubbliche. 

12. Il contratto di una risorsa part time è stato modificato in full time (40 ore 
settimanali) incrementando di fatto il numero dei dipendenti.  

 
In definitiva una riunione del Consiglio lunga e complessa, basti pensare che è 

stata impegnata a bilancio 2020 una cifra complessiva di ca. € 1,2milioni (esclusi 
costi del personale), che getta le basi per le attività del prossimo anno nel solco di 
quanto fatto finora; indubbiamente nel corso dell’esercizio arriveranno altri 
interventi, non solo contingenti, per completare la realizzazione del programma su cui 
è stato votato. 

Piace sottolineare che, qualsiasi cosa si pensi di Salsomaggiore Terme, la 
prossima estate la cittadina emiliana sarà davvero il “centro del mondo”, bridgistico 
naturalmente. 

In bocca al lupo!  
 

Eugenio Bonfiglio 
 

 
 
 
 
 
  
Milano, 1° dicembre 2019 


